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◆La società Gratistel: chiamate
per 65 milioni di lire nelle prime
cinque ore di attività

◆Gli utenti possono parlare per 10
minuti al giorno senza pagare
ma ascoltando la pubblicità
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Telefonate gratis con lo spot
a Milano è subito un successo
Dopo le polemiche sulla privacy, al via il servizio

Giorgio Benvenuti/Ansa

ROMA Dopo le polemiche con il
Garante perla privacy che ne
hanno accompagnato la nascita,
da ieri è partito a Milano il servi-
zioGratistel.Insomma,nelcapo-
luogo lombardo partono le tele-
fonate con lo spot. Il servizio
consente di effettuare telefonate
urbane ed interurbane da appa-
recchifissigratuitamente(perun
massimo di 10 minuti giornalie-
ri) con il costo degli scatti soste-
nutodallapubblicità.

I milanesi che da ieri mattina
alle 8hannocominciatoa telefo-
nare utilizzando il servizio di
Gratistel hanno risparmiato in
cinqueore(finoalle13.00)65mi-
lionidi lire. A fornire ildato èsta-
ta la stessa società Gratistel. Gli
utenti Gratistel hanno fatto,
sempre nelle cinque ore della

mattinata, 76.258 minuti di tele-
fonate: la media di ciascuna tele-
fonata è stata di due minuti e 10
secondi, per cui la maggioranza
degli utilizzatori è stata interrot-
tadaunsolospotpubblicitario.Il
60%delle telefonateèstatoeffet-
tuato al di fuori del distretto di
Milano, mentre il restante 40%
sono state telefonate urbane en-
tro i 30 chilometri. L’iniziativa -
secondo la società - ha riscosso
anchesuccesso via Internet: a
Gratistel sono pervenuti 6.350
messaggi di posta elettronica di
complimenti per la partenza del
servizio.

L’esperimento pilota nella cit-
tà di Milano è riservato in questo
fine settimana a tutti coloro che
hanno aderito all’iniziativa tra-
miteInternet,mentredadomani

Gratistel sarà utilizzabile da tutti
i50.000sottoscrittoridell’areadi
Milano. Dalla fine di gennaio l’a-
desione a Gratistel partirà anche
nell’area di Roma, in vista del-
l’avvio del servizio nella capitale
che avverrà in primavera. Grati-
stel saràestesoentro il2000atut-
toilterritorionazionale.

Gli spot interrompono la con-
versazione ogni due minuti circa
per 10 secondi. Ogni sottoscrit-
tore ha a disposizione 10 minuti
di telefonate gratis al giorno, ma
senza possibilità di recuperare il
giorno dopo il tempo non utiliz-
zato in precedenza. A Gratistel è
possibile aderire con Internet al
sito www.Gratistel.it e compi-
lando l’apposito modulo che si
spedisce via e.mail e obbligato-
riamentevia Posta. Una volta ri-

cevuto il codice personale, entro
24 ore si comincia ad utilizzare
Gratistel.Peraccedervisicompo-
ne il numero verde 800.600.600.
Il destinatario della telefonata è
avvisato da un messaggio regi-
strato che sta ricevendo una
chiamataconspot,epuòaccetta-
re la telefonata o riattaccare la
cornetta.

Proprio questo è uno dei punti
su cui il Garante della privacy ha
sollevatodelleeccezioni.L’Auto-
rità guidata da StefanoRodotà ri-
tiene che il ricevente debba esse-
re messo in grado di accettare
(non di rifiutare) la telefonata,
digitando un tasto. Gratistel ha
accolto con «sorpresa» la richie-
sta del Garante, annunciando di
riservarsi la valutazione sulla sua
«sostenibilità».

L’INTERVISTA

Spoto (Cs Telecom): «Il sistema Adsl
rivoluzionerà Internet e l’e-commerce»
GILDO CAMPESATO

ROMA «La decisione dell’au-
thority di acconsentire la
commercializzazione del-
l’Adsl (il nuovo sistema di In-
ternet veloce, ndr) è un fatto
importante perché consenti-
rà all’Italia di approfittare
delle ultime tecno-
logie in fatto di in-
ternet veloce. Sia-
mo davanti ad una
innovazione che
possiamo parago-
nare all’invenzio-
ne della televisio-
ne o dell’aeropla-
no. Solo che sta-
volta potremo
spostarci a tutta
velocità rimanen-
do fermi», Andrea
Spoto, ammini-
stratore delegato
di Cs Telecom Italia, scom-
mette sul futuro dell’Adsl:
«Le prime a cogliere le op-
portunità del nuovo sistema
di trasmissione saranno ov-
viamente le aziende, ma im-
magino che ben presto ci sa-
rà anche un mercato di mas-
sa per i collegamenti ad alta
velocità».

Cs Telecom fa capo a Cs
Communication and Sy-
stems, un gruppo francese at-
tivo nella realizzazione e nel-
lo sviluppo di prodotti per
telecomunicazione (ha com-
prato, fra l’altro, il ramo dati
di Philips): è leader europeo

nelle tecnologie di frame re-
lay e Atm X.25 ed in partico-
lare nel Dslam che, inserito
nelle centrali di commuta-
zione telefonica, costituisce
un pò il «cuore» della tecno-
logia Adsl fungendo da «re-
golatore» dell’intenso traffi-
co delle autostrade elettroni-
che.

Che prospettive ve-
deperl’Adsl?

«Quelle di una cre-
scita notevole, so-
prattutto se la nuo-
va tencologia sarà
accompagnata da
una cultura e da
una gestione del
traffico adeguate.
Significachel’uten-
te sarà inondato
dalle informazioni
e dovrà districarsi
frapotenzialitàd’u-
so enormi: dai col-

legamenti tra sistemibancarial
controllo a distanza degli elet-
trodomestici per non parlare
delle possibilità della trasmis-
sione video. Sarà importante
imparare a gestire tutto questo
volume di trafficocogliendone
almassimoleopportunità».

Dovrà cambiare l’organizzazio-
neaziendalee laculturadelleim-
prese?

«Questo sta già avvenendo e
avverrà ancora di più. Basti
pensare all’e-commerce. Inter-
net ad alta velocità ne favorirà
ulteriormente lo sviluppo, ma
l’organizzazione aziendale do-
vràasuavoltaadeguarsiainuo-

visistemidivendita».
Forsec’èunancheunproblemadi
alfabetizzazioneinformaticadel
Paese: l’Italia è ancora in ritardo
quantoaculturadigitale.

«Non è detto che questo sia per
forza un limite: ci consente di
partire con la tecnologia più
moderna. Anche coi telefonini
siamo arrivati tardi, Ma poi ab-
biamo più che superato l’han-
dicap.Però,sitrattadipartirein
fretta perché anche le tecnolo-
giepiùnuovediventanopresto
obsolete».

Cosa si può fare per accelerare i
tempi?

«La pubblica amministrazione
può fare moltissimo: basti pen-
sare acosa significapassaredal-
la macchina per scrivere al
computer.Miparecheil gover-
noabbiacapitol’importanzadi
questopassaggio».

Non pensa che prezzi bassi sareb-
bero altrettanto utili per non ri-
servarel’Adslsoloalleimprese?

«I prezzi in questo settore sono
destinati ad abbassarsi abba-
stanza rapidamente. Non cre-
do che la tecnologia Adsl sarà
riservata solo alle imprese. Ve-
dremo grandi cambiamenti in
futuro. Magari non sarà così
presto,maforse fraqualchean-
no avremo persino dimentica-
tochecosasiaunabolletta».

C’è chi dice che la fibra ottica è
megliodell’Adsl

«Certamente, è molto più po-
tente. Ma ci vorranno anni pri-
ma di sostituire il cavo ottico al
rame in tutto il Paese. Intanto,
approfittiamodell’Adsl».

“Il nuovo
sistema Adsl è

un’innovazione
paragonabile
all’invenzione

degli aerei

”
Bar e ristoranti, arriva l’orario libero
Il decreto attuativo dovrebbe entrare in vigore fra pochi mesi
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Liberalizzazione degli ora-
rid’aperturagiornalieri(traunmi-
nimodi5eunmassimodi15ore),
eliminazione della chiusura setti-
manale obbligatoria, semplifica-
zione burocratica per le licenze.
Questi gli «ingredienti» più signi-
ficativi della riforma del settore ri-
storazione (che comprende, oltre
ai ristoranti, anche bar, discote-
che e sale da ballo) che potrebbe
entrare in vigore entro la Pasqua
del 2000. Il quadro normativo, in
realtà,eragiàprontodal ‘91.Man-
cavasoloilregolamentoapplicati-
vo, che avrebbe dovuto essere
emanatoentroseimesidalla legge
quadro. Invece, ci sono voluti no-
ve anni per riattivare il tavolo di
concertazione con le associazioni
di settore al ministero dell’Indu-
stria, che dovrà predisporre il re-
golamentodasottoporrepoiaidi-
casteri degli Interni e della Sanità,
per passare infine al Consiglio dei
ministri. «Il problema, finora, è
stato proprio quello del concerto
tra i tre ministeri - spiegaEdiSom-
mariva, segretariodellaFipe-Con-
fcommercio-Uniterlungoefarra-
ginoso. Ma oggi si è in dirittura
d’arrivo».

Dallaprimavera(sequestavolta
la tabella di marcia verrà rispetta-
ta) gli esercenti potranno aprire
quandoe come vogliono- sempre
all’interno dei minimi e massimi
stabiliti - inbasealleesigenzedella
domanda locale, con l’unico ob-
bligo di informare il Comune ed i
cittadini (oggi è il sindaco a predi-
sporre le fasce orarie). I consuma-
tori dovranno anche essere infor-

mati sui prezzi, con il listino espo-
sto fuori dal locale. Non solo. Le
quattro tipologie di esercizi esi-
stenti oggi (ristorante, bar, disco-
teca, bar analcolico) vengono ri-
dotte ad una. «Una volta ottenuta
l’unica licenza rimasta - continua
Sommariva-saràl’operatoreasce-
gliere quale di queste attività pri-
vilegiare, e a conformarsi poi alle
norme di tipo sanitario e di sicu-
rezza previste per quel settore. In
questo modo ciascun pubblico
esercizio ha la possibilità di tra-
sformarsi in un contenitore che
offre diversi ‘prodotti’, anche nel
campo dell’intrattenimento».
Un’occasione, secondo il segreta-

rio, per operare
in modo più ef-
ficace su un
mercato che si
sta facendo
sempre più esi-
gente e raffina-
to. Libero da
lacci e alccioli
burocratici,
ciascun opera-
tore potrà dare
untoccodi«sti-
le» alla sua of-

ferta, oltreché modellarla in base
agliandamentidelladomanda.

Alle Regioni è affidato il compi-
todiprogrammare lo sviluppodel
settore, con il numero di nuove
aperture previste da comunicare
ai Comuni, che concederanno le
licenze. La riforma, secondoSom-
mariva, non inciderà tanto sul rit-
mo di crescita del numero di im-
prese,cheoggiammontaa240mi-
la unità, con un aumento medio
annuo di circa 1.500 esercizi negli
ultimianni.Adaumentare,secon-

do il segretario Fipe, saranno gli
addetti (oggi 800.000). «Se la sca-
denza pasquale verrà rispettata -
spiega - non solo si avrà l’effetto-
riforma, ma anche quello Giubi-
leo. Nel solo 2000 contiamo che
gli addetti aumentino di 50mila
unità».

In sostanza, con la riforma si al-
za il livello di competizione tra le
diverse imprese, visto che ciascun
esercente dovrà studiare il modo
più profittevole per stare sul mer-
cato. «Per questo motivo gli ope-
ratoriavrannobisognodimaggio-
ri margini economici - spiega
Sommariva - Di qui la richiesta di
Confesercentidiabbassarelapres-
sione fiscale, alleggerire il costo
del lavoro e mettere in campo
strumenti finanziari per lo svilup-
po del settore». Quando siparla di

costo del lavoro, però, e contem-
poraneamente di deregulation,
dietro l’angolo c’è sempre la mi-
naccia del «sommerso» (che nel
settore non è poco, anche se non
quantificabile numericamente) e
dello sfruttamento degli addetti.
«Il lavoro nero non lo vogliamo
neanchenoi - concludeSommari-
va - Quello che chiediamo è l’atti-
vazione ed il potenziamento del
part-time, dell’apprendistato e di
altre forme di lavoro flessibile, vi-
sto che si tratta di attività soggette
aritmiincontinuocambiamento.
In una giornata un ristorante ha
dei momenti di picco e dei mo-
menti morti. Stessa cosa per i pe-
riodi diversi dell’anno. Una strut-
turazione troppo rigida dei turni
di lavoro non fa che danneggiare
l’impresa».
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■ IL NUOVO
ORARIO
Dovrà
essere
compreso
fra le cinque
e le 15 ore
al giorno

ATTIVO DI FINE ANNO
DEI LAVORATORI DELLE
COSTRUZIONI DI ROMA

E DEL LAZIO

IL SETTORE DELL’EDILIZIA
OLTRE IL GIUBILEO:

OCCUPAZIONE E DIRITTI
LUNEDÌ 20 DICEMBRE 1999

ORE 17.00
CENTRO CONGRESSI CAVOUR

VIA CAVOUR, 50/A - ROMA

Introduzione:

Mauro Macchiesi
Segretario generale Fillea Cgil Roma e Lazio

Interverranno:

Carla Cantone
Segretaria generale Fillea Cgil Nazionale

Stefano Bianchi
Segretario generale Cgil Roma e Lazio

Domenico Cecchini
Assessore alle politiche del territorio del Comune di Roma

On. Piero Badaloni
Presidente Giunta Regione Lazio

Sen. Cesare Salvi
Ministro del Lavoro
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ROMA E LAZIO

SEGUE DALLA PRIMA

fatali oppure omertose congiure
di parassiti. Per il mercato il sog-
gettoidealeèquellochenondor-
me mai ed è pronto a sfruttare
ogninuovaopportunitàdiincre-
mento della sua utilità. Tutto ciò
faoscillare il suouomoidealetra-
l’imprenditore che salva un’a-
ziendagraziealla sua tenaciaeal-
lacapacitàinventivaelacanaglia
che pugnala l’altro appena que-
stiglivoltalespalle.Inaltritermi-
ni il mercato ideale, tematizzan-
do l’unico obiettivo dell’incre-
mento dell’utilità individuale,
auspica il progressivo logora-
mento di tutti i legami sociali la
cui forma non sia strumentale,
effimera, in una parola contrat-
tuale. Si potrebbe continuare,

ma adesso vorremmo parlare del
mercato della realtà e non di
quello dei manuali. Chi dovesse
incontrare il mercato reale per
strada, dopo averlo attentamen-
te studiatosui libri, stenterebbea
riconoscerlo. Inessochièpiùfor-
tespessosbarralastradaaipiùde-
boli e per ogni nuovo arrivato
sull’Olimpo ce ne sono almeno
venti che sono vecchi inquilini.
Chièarrivato incimausapoi tut-
ti imezzieancheilpoterepubbli-
co per frenare l’ascesa di altri.
Nonsolo:spessol’espansionedel
mercato segue strade non previ-
ste dal puritanesimo dei libri.Per
esempio i mercati delle armi, del
tabacco e della droga sono mer-
cati reali, con milioni di «opera-
tori» in tutto il mondo. L’econo-
mia criminale è contro la legge
degli stati, ma non contro quella
dei mercati, ha una sua barbara
vitalità imprenditoriale. Una ra-
gazzagiovanediunpaesepovero

può, grazie al mercato, trasfor-
mare il suo corpo in una merce
vendibile nei paesi ricchi, dove
una ricca domanda è pronta ad
acquistarla. Inquesticampispes-
so gli imprenditori sono feroci e
senza scrupoli, come molte volte
accade nell’accumulazione ori-
ginaria. Anche i bambini oglior-
gani possono diventare merci,
dar vita ad un fiorente mercato
che consente di costruire una fe-
lice convergenza di interessi tra
unpoverodelle favelaseunricco
signorediAtlanta.Chi fadelpro-
prio corpo un’impresa ha il van-
taggio di poter entrare subito nel
mercatoreale.

A chi obiettasse che il discorso
sta assumendo i toni della requi-
sitoria ideologica, vale la pena di
citare la ricostruzione dei dilem-
mi di un uomo del terzo mondo
offerta nelle dispense delle lezio-
ni di un economista. «Ahmed,
che vive nel Bangladesh è un ca-

pofamiglia povero, che gode di
ottima salute e ha una compati-
bilità immunitaria di tipo raro.
Gli viene perciò proposto di pri-
varsi di un rene in cambio di un
compenso, e gli viene chiesto di
proporre lui stesso il tale com-
penso. Ahmed si riserva di accet-
tare dopo l’estrazione di una lot-
teria di cui detiene il biglietto.
Prevedetrealternative:-nonvin-
cita: in questo caso si accontenta
di 20 milioni;- vince il secondo
premio; in questo caso pretende
50 milioni;- vince il primo pre-
mio; inquestocasononaccetta».

Èprofondamentesbagliato in-
dignarsicontesticomequesto:al
contrario essi hanno il pregio
della franchezza, ci mettono di
fronte non agli editoriali edifi-
canti, ma a quell’universo feroce
che è ilmercato reale, o almenoa
quella sua parte dove si affollano
ipoverieiperdenti.

FRANCO CASSANO

LA CECITÀ
DEL MERCATO...


